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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

Direzione Centrale per le Risorse Umane

N. 333.A/9807.F.3 /7599-2011 Roma, 29 settembre 2011

OGGETTO: Decreto Legislativo 18 luglio 2011, n. 119 - Attuazione dell’art. 23 della legge
4 novembre 2010, n. 183, recante delega al Govero per il riordino della
normativa in materia di congedi, aspettative e permessi.

AISIGG. QUESTORI DELLA REPUBBLICA LORO SEDI

ALSIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO PRESIDENZIALE DELLA POLIZIA
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AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA
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PRESS0O IL SENATO DELLA REPUBBLICA ROMA

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA
SICUREZZA PRESSO LA CAMERA DEI DEFPUTATI ROMA

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATO DI PUBBLICA
SICUREZZA PRESSO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI - PALAZZ0O CHIGI ROMA

AL SIG. DIRIGENTE DELL'ISPETTORATC DI PUBBLICA
SICUREZZA “"PALAZZO VIMINALE” SEDE

ALSIG. DIRIGENTE DELL'UFFICIO SPECIALE DI PUBBLICA SICUREZZA
PRESS0O LA REGIONE SICILIANA PALERMO



WODULARICY MOD 4 PS.C.

INTIRNG 314
g /}? ey 4 ,-//’
LA
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA
ALSIGG. DIRIGENTI  DEi COMPARTIMENTI DI POLIZIA STRADALE LORO SEDI
AISIGG. DIRIGENT!I  DELLE ZONE DI POLIZIA DI FRONTIERA LORO SEDI
A1SIGG. DIRIGENTI  DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA FERROVIARIA LORQ SEDI

AISIGG. DIRIGENTI  DEI COMPARTIMENTI DI POLIZIA POSTALE
E DELLE TELECOMUNICAZIONI LORO 5EDI

AlSIGG. DIRIGENTI  DEl REPARTI MOBILI DELLA POLIZIA DISTATO LORO SEDL

Al SIGG. DIRIGENTI  DEI GABINETTI REGIONALI
EFD INTERREGIONALI DY POLIZIA SCIENTIFICA LORO 5EDI

ATSIGG. DIRIGENTI  DEIREPARTI VOLO DELLA POLIZIA DI STATO LORO SEDI]

ALSIG. DIRIGENTE DEL CENTRO DI COORDINAMENTO
PER 1 SERVIZ] A CAVALLO LADISPOLI - ROMA

ALSIG. DIRETTORE DEL CENTRO NAUTICO E SOMMOZZATORI
DELLA POLIZIA DI STATO LA SPEZIA

ALSIG. DIRETTORE  DEL CENTRO ELETTRONICO NAZIONALE
DELLA POLIZIA DI STATO NAPOLI

AFSIGG. DIRIGENTI  DE] REPARTI PREVENZIONE CRIMINE LOROSEDI

AlSIGG. DIRETTORI DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE, DI PERFEZIONAMENTO

ECENTRI DI ADDESTRAMENTO DELLA POLIZIA DISTATO LORO SEDI
AISIGG. DIRIGENTI  DEISERVIZI TECNICO-LOGISTICI E PATRIMONIALI LORO SEDI
AlSIGG. DIRIGENT! DELLE ZONE TELECOMUNICAZIONI LORQO SEDI

AlSIGG. DIRETTOR]  DEGLI AUTOCENTRI DELLA POLIZIA DISTATO LORO SEDI

-2



RODUARIC MOD. 4 PS.C.

NIERMNO 314

P £ AN £ A . > /

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

ALSIG. DIRETTORE DELLOSTABILIMENTO E CENTRO RACCOLTA ARMI

SENIGALLIA
AISIGG. DIRETTORI  DEICENTRI DI RACCOLTA REGIONALI
ED INTERREGIONALI V.E.C. A, LORO SEDI

E stato pubblicato, sulla G.U.n. 173 del 27 luglio 2011, il Decreto Legislativo
18 luglio 2011, n. 119, emanato dal Governo nell’ambito dell’esercizio della delega prevista
dall’art. 23 della legge n. 183/2010.

It provvedimento, allegato in copia alla presente circolare, & entrato in vigore
1'11 agosto 2011 ed ha introdotto alcune modifiche in materia di congedi, permessi e
aspettative comunque denominate.

Nel richiamare |'attenzione delle SS.LL. sulla corretta osservanza delle nuove
disposizioni sulle assenze dal servizio del personale della Polizia di Stato, si segnala che la
presente circolare & consultabile sul portale Doppiavela.
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DECRETO LEGISLATIVO 18 luglio 2011 , n. 119

Attuazione dell'articole 23 della legge 4 novembre 2010, n. 183,
recante delega al Governe per il riordine della normativa in materia
di congedi, aspettative e permessi. (11G80162)

Il PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 dells Costituzione;

Vista la legge 4 novembre 2010, n. 183, recante deleghe al Governo
in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di
congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori seciali, di
servizi per l'impiege di incentivi all'occupazione, di apprendistato,
di occupazione femminile, nonche' misure contro il lavoro sommerso e
disposizioni in tema di lavorc pubblico e di controversie di lavoro;

Visto in particolare l'larticolo 23 della citata legge n. 183 del
200% che conferisce delega 2zl Governo ad adcttare disposizioni
finalizzate al riordino ‘della normativa vigente in meteria di
congedi, aspettative e permessi, comungue denominati, fruibili dai
lavoratori dipendenti di datori di lavoro pubblici e privati;

Sentite le asscciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente piu' rappresentative sul piano nazionale;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riuniome del 7 aprile 2011, in attuazione di guante
previste dall'articolo 23, comma 2, della citata legge n. 1B3 del
2010;

Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, =na. 281, & successive
modificazioni, espresso nella seduta del 5 maggio 2011;

Acquisitl i pareri delle competenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella
riunione del 9 giugno 2011; .

Sulla proposta del Ministre per la pubblica amministrazione e
l'irnnovazione e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con i Ministri dell'economiz e delle finanze e per le  pari.
opportunita’';

Emana

il seguente decreto legislativo:

Art. 1

Oggettoc e finalita'

1. Le disposizioni del presente decreto legislativo, in attuazione
dell'articolo 23, comma 1, della legge 4 Tnovembre 2010, n. 183,
recano modifiche in materia di congedi, aspettative e permessi, in
particolare ai sensi del citato comma 1, lettere cl, d} ed e), =al
fine di riordinare le tipolegia dei permessi, ridefinire i
presuppcsti oggettivi e precisare i requisiti soggettivi, i criteri e
ie modalita' per la fruizione dei congedi, deil ©permessi e delle
aspettative, comungue denominati, nonche' di razionalizzare e
semplificare i documenti da presentare ai fini dellc lore fruizione.

Avvertenza:

Il testo delle note gqui pubblicato e' stato redatto ai
sensi dell'art. 10, commi 2 e 3, ds]l testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione dellie leggi,
sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni wfficiaii della Repubblica iteliana,
approvato con D.P.R, 28 dicembre 1885, n. 1082, al sclo
fine di facilitare ]la leitura delle disposizioni di legge
alle guali e' operate il rinvio. Restanc invariati il
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
Note alle premesse:

L'art. 76 della Costiturzione stabilisce che 1'esarcizio
della funzione legislativa non puc' essere delsgate al
Governo se non con determinazione di principi e coriteri
direttivi e soltanto per tempe limitato e per oggetti
definiti.

L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra lr'altro,
al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le
leggi e di emanare | decreti aventi velore di legge ed i
regolamenti,

- La legge 4 novembre 2010, n. 183, e pubblicata nella
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Gazzetta Ufficiale 2 novembre 2010, n., 262, 5.0,

= Si riporta il testo dell’articcloc 23 della citata
legge n. 183 del 2010:

«Art. 23. - 1. I1 Governo e delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, unc o piu' decreti legislativi finalizzati
al ricrdino della normativa vigente in materia di congedi,
aspattative e permessi, comungue denominati, fruibili dai
lavoratori dipendenti di darori di lavoro pubblici o
privati, in base ai seguenti principi e criteri direttivi:

&) coordinamente formale e sostanziale del testo delle
disposizioni vigenti in matesria, apportande le modifiche
necessarie per garantire la coerenza giuridica, logica e
sistematica della normativa e per adeguare, aggliornare e
semplificare il linguaggio normativo;

b) indicazione esplicita delle norme abrogate, fatta
salva l'applicazicne dell' zrticolo 15 della disposizioni
sulla legge in generale premesse al codice civiler

c) riordino delle tipologie di permessi, tenuto conto

del lorc contenuto e dells loro irefta correlazione a
posizioni giuridiche costituzionalmente tutelzte;

d) ridefinizione dei presupposti oggettivi =]
precisazione dei regquisiti soggettivi, neonche'

razionalizzezione e semplificarione dei criteri e delle
modalita’ per la fruizione dei congedi, delle aspettative e
dei permessi di eui al presente articole, al fine di
garantire l'applicazione certa ed uniforme della relativa
disciplinay

e) razicnalizzazione e semplificzzione dei documenti da
bresentare, con particolare riferimento alle parsone con
handicap in situazione di gravita' ai sensi dell' articolo
.3, comma 3, della legge 5 febbraio 1882, n., 104, o affette
da patologie di tipo neuro-degenerative o oncologicoe.

- I decreti legislativi di cui a2l comma 1 s0no
adottati su proposta del Ministro per 13 pubblica
amministrazions e l'innovazione e del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro

"dell'economia e delle finanze, sentite le associazioni dei
datori e dei prestatori di lavore comparativamente piu'
rappresentative sul pianc nazionale e previo parere della
Conferenza unificata di cui all' articole & del decreto
legislative 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, che si esprime entro trenta giorni dalla
data di trasmissione dei relativi schemir decorso tale
termine, il Governc puc' comungue brocedere.
Successivamente, gli schemi sono trasmessi alle Camere per
l'acquisizione del parere delle competenti Commissicni

parlamentari, «che si esprimcno entro guaranta giorni
dall’assegnazione; decorso tale termine, 1 decreti
legislativi possono sssere comungue emanati. Qualora il

termine per l'espressione del]l parere parlamentare di cui al
bresente comma scada nei trenta gierni che precedono la
scadenza del termine per 1'adozione dei decrets legislativi
di cui al comma 1, guest’ultimo e prorogato di due mesi.

3. L'adozione dei decreti legislativi attuativi della
delega di cui al presente articolo non deve comportare
nuovi o maggiori cneri a carico della finanza pubblica.s».

- Si riporta il testeo dell'articole 4§ del decreto
legislativo 28 ageosto 1997, n. 281 (Definizione ed
ampliamento delle attribuzioni della Conferenza permanente
per i rapporti tra Io State, le regioni e le province
autonome di Trento e Beolzano ed unificazione, per Je
materie ed i compiti di interesse comune delle regioni,
delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato-cittra’
ed autonomie locali.):

«Art. B. Conferenza Stato-citta' ed autenomie locali a
Conferenza unificata -~ 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autenomie Ioceali e' unificata per le matrerie ed i compiti
di interesse comune delle regioni, delle province, dei
comuni e delle comunita' montane, con la Conferenza
Steto-regioni.

2. La Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e
bresieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per
sua delega, dal Ministro dell'interno o dal Ministro per
gii affari regionali nella materia di rispettiva
competenza; ne fanno parte altresi' il Ministro del  tesore
@ del bilancic e dellas programmazione economica, il
Ministro delle Ffinanze, il Ministre dei lavori pubblici, il
Ministro dells sanita’, il presidente dell'Associazione
nazionale dei comuni d'Italia - ANCI, il presidente
dell'Unione province d'Italia - UPI ed il presidente
dell'Unione nazicnale comuni, comunita' ed enti montani -~
UNCEM. Ne fanno parte inocltre quattordici sindaci designati
dall'ANCI e sei presidenti di provincia designati dall'UPI.
Dei guattordici sindaci designati dall'ANCT cingue
rappraesentanc le cittz' individueste dall'articolc 17 della
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legge 8 giugno 1930, n. 142, Alle riunicni possono  es5s

era

invitati aliri membri del Governc, nonche' " rappresentanti

di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici.
3. La Conferenza Stato-citta' ed gutonomie  locali
convocata almeno ognl tre mesi, e comungue in tutti i ¢

ef
asi

il presidente ne ravvisi la necessita' o qualoraz ne faccia

richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPI o dall'UNCEM
4. La Conferenza unificata di cui al comma I
convocata dal Presidente del Consiglio dei Ministri.

.e,
Le

sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio dei
Ministri o, su sua delega, dazl Ministro per gli affari

regionali o, se tale incarico non e conferito,
Ministro dell'internc.s.
Note all'art. I:

- Per I riferimenti all'articolo 23, comma 1, de

dal

ila

citata legge n. 183 del 2010, vedasi nelle note alle

premesse.

Art. 2

Modifica all'articclo 16 del decreto legislative 26 marzo 2001,
151, in materia di flessibilita' del congedo di maternita!

n.

1. All'articolo 16 del testo unice delle disposizioni legislative
in materia di tutela e sostegno della maternita’ e della paternita’,

di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma
&' aggiunto il seguente:

1

«l-bis. Nel caso di interruzione spontanea o terapeutica della
gravidanza successiva al 190° giorno dall'inizio della gestazione,

nonche' in caso di decesso del bambino alla nascita o durante
congedo di maternita', ile lavoratrici hanno facolts’ di riprendere

il
in

gualungque momento 1'attivita' laverativa, con un preavviso di dieci
giorni al datore di lavoro, a condizione che il medico specialista
del Servizio sanitario nazionale o con esso convenzionato e il medico
competente ai fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi
di lavoro attestino che tale opzione mon arrechi pregiudizio alla

loro salute.».

Note all'art. 2:

-_Si riporta il teste dell'articole 16 del decreto
legislative 26 marze 2001, n. 15] (Testo unice delle
disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno
dzlla maternita’' e della paternita’, @ norma dell'articole

15 della legge 8 marze 2000, n. 33.), come modificato
Pbresente decreto legislativo:

«Art. 16. Divieto di adibire al Javoro le donne- 1.
vietato adibire al lavoro le donne:

a) durante 1 due mesi precedenti la data presunta
parto, salvo guanto previsto all'arficolc 207

dal
'F'l

I

del

b} ove il parto avvenga oltre tale data, per il periode

intercorrente tra la data presunta e la data effettiva
partos

del

c) durante i tre mesi dopo il parto, salvo gquanto

previsto all'articolo 20;
d) durante gli viteriori giorni non goduti prima

del

barto, gualcra il parto avvenga in data anticipata rispetto

a guella presunta. Tali giorni sono aggiunti al periodo
congedo di maternita' dopo il parto.

I-bis. Nel caso di interruzione spontanea o terapeut
della gravidanza successiva al 180° giorno dall'ini

di

ica
zio

della gestazione, nonche' in caso di decesso del bambino

alla nascita o durante il congedo di maternita’,
lavoratrici hannc faceolta' di riprendere in qualun
momento 1'attivita' lavorativa, con un preavviso di di

le

que
aci

giorni al datore di lavoro, a condizione che il medico

specialista del]l Servizio sanitario nazicnale o con e

S50

convenzicnato e il medico competente ai Fini della
brevenzione € tutela della salute nei luoghi di lavore

attestino che tale opzicne non arrechi pregiudizio a
loro salute.».

Art. 3
Modifiche all'articole 33, decreto legislative 26 marzo 2001, n. 1

in materia di congedo parentale

1. All'articolo 33 del decreto legislativo 26 marze 2001, n. 1
sonc apportate le seguenti modificaziond:

http://w\\-'w.gazzenauf"ﬁciale.it/guridb//dispaicher?iask=anoC0mpleto&service=1&damgu=201 1-07-27&redaz=
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a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

«l. Per ogni minore con handicap in situazione di gravita'
accertata ai sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, la lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore

padre, hanno diritto, entro il compimento dell'ottavo anno di

del bambino, al prolungamento del congedo  parentale, fruibil

vita
g in

misura continuativa o frazionata, per un periodo massimo, comprensivo
dei periodi di cui all'articolo 32, non superiore a tre anni, a
condizione che il bambinc non sia ricoverato a tempo pieno pPresso
istituti spacializzati, salvo che, in tal caso, sia richiesta dai

sanitari la presenza del genitore.»;
b) a2l comma 4, il primo reriodo e' soppresso.

Note all'art. 3:

- S5i riporta il testo dell'articolo 33 del citato
decreto legislativo n. 151 del 2001, coma  modificato dal

pPresente decreto legisiarivo:
«Art. 33. Prolungamento del congedoc - 1. Per

ogni

minore con handicap in situazicne di gravita' accertata ai
sensi dell'articolo 4, comma 1, della legge 5 febbraio
1892, n. 104, la lavoratrice madre o, 1in alternativa, il
laveoratore padre, hanno diritto, entro il compimento
dell'ottavo annc di vita del bambine, al prolungamento del
congede parentale, fruibile jn misura continvativa o
frazionata, per un periodo massimo, comprensivo dei periodi
di cui z1lfarticole 32, non superiore a tre anni, a

condizione che il bambino non sia ricoverato a tempo

pPresso istituti specializzati, salvo che, in tal caso,

richiesta dai sanitari la pbresenza del genitore.

pisnc
sia

2. In alternativa al prolungamento del congedo possone
essere fruiti i riposi di cui all'articolo 42, comma 1.

3. Il congedo spetta al genitore richiedente
gqualora l'altro genitore non ne ahbia diritto.

anche

4. Il prolungamento di cui al comma 1 decorre dal

termine del periodo corrispondente alla durata massima

congeds parentale spettante al richiedente ai
dell'articolo 32.».

- 51 riporta il testo dell’articolo 4, comma 1,
legge 5 febbraio 1982, . 104 (Legge-guadro
l'assistenza, I'integrazione sociale e 1 diritti
persone handicappate.):

«Art., 4. Accertamento dell 'handicap - i

del
sensi

della
per
delle

Gli

accertamenti relativi alla minorazione, alle difficolta’,
alla necessita' dell'intervento assistenziale permanente e

alla capacita’ complessiva individuale residua, di

cui

all'articolo 3, sono effettuati dalle unita!' sanitarie
locali mediante le commissioni mediche di cui all'articolo
1 della legge 15 ottobre 1890, n. 285, che sonc integrate
da un opsrators sociale & da un esperto nei casi da
esaminare, in servizio presso le unita’ sanitarie Jlocali.».

Art. 4

Modifiche all'articolo 42, decreto legislativo 26 marzo 2001, n.

151,

in materia 4di congedo per assistenza di soggetto portatore di

handicap grave

1. All'articolo 42 del decreto legislative 26 marzo 2001, n.
sono apportate le seguenti modificazioni:
a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

151,

«2. Il diritto a fruire dei permessi di  cui  all'articelo 33,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992 ; I, 104, & successive

modificazioni, e riconosciuto, in alternativa alle misure di cu

i al

comma 1, ad entrambi i genitori, anche adottivi, del bambino con

handicap in situazione di gravita', che pessono fruirne
alternativamente, anche in maniera continuativa nell'ambito del
mese.»n;

b) il comma 5 e' sostituito dai sequenti:

«5. ¥l coniuge convivente di soggetto con handicap in
situvazione di gravita' accertata ai sensi dell'articolo 4, comma i,
della legge 5 febbraio 1892, n. 104, ha diritte a fruire del congedo

di cui al comma 2 dell'articelo 4 della legge B marzo 2000, n.

53,

entro sessanta giorni dalla richiesta. In casc di mancanza, decesso o

in presenza di patologie invalidanti del coniuge convivente

diritto a fruire del congedo il padre o la madre anche adottivi
caso di decesso, mancanza o in presenza di patologie invalidanti

, ha
; in
del

padre e della madre, anche adottivi, ha diritto a fruire del congedo
uno del figli cenviventi; in caso di mancanza, decesso o in presenza
di patologie invalidanti dei figli conviventi, ha diritto a fruire

del congedo uno dei fratelli o sorelle conviventi.

3-bis. Il congedo fruito ai sensi del ccmma 3 non puc' superare

la durata complessiva di due anni per ciascuna persona portatric
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handicap e nell'arco d
cendizione che la persona da assisters non
pienc, salve che, in tal caso, sia richiest
del soggetto che presta assistenza.
articolo 33, comma 3, della legge n.
riconosciuti a piu' di un lavoratore per
persona. Per 1'assistenza alle stesse
situazione di gravita', i diritti SCno
genitori, anche adettivi, che possono  fruirne
negli stessi giorni 1'altro genitore non puo'
cui all'articole 33, commi 2 & 3 della legge 5
e 33, comma 1, del presente decreto.

5-ter. Durante il periodo di congedo,
a percepire un'indennita’ corrispondente all
riferimento alle voci fisse e continuative
pericdo medesimo e coperto da contrib
e la contribuzione figurativa s
massimo di euro 43.57
Detto importo &' rivalutatoe annualmente,
sulla base deila varjiazione dell ']
per le famiglie di operai e
dal datore di lavoro
Corresponsione dei t
lavero privati, nella denuncia contributiva,
dell'indernnita’ dall'ammontare dei contributi
all'ente previdenziale competente. Per i
datori di lavoro privati,
l'zssicurazione per le pre
al presente comma e
1 del decreto-legge 30 dicembre
modificazioni, dalla legge 2% febbra

S-gquater.
comma 5 per un p
diritto ad usufr
numero dei giorn
stesso arco di tempo lavorativo,
coentribuzione figurativa.

S5-quingquies.
deilz maturazione delle ferie, della
trattamento di fine rapperto.
dai commi 5, 5-bis,
dell'articelo 4,

ella vita lavorativa. T1

Il congedo

il

pettano fi
9,08 annui per il

impiegati.
secondo  le

1979, n.
io 1980,

Per quanto non
5-ter e beguater si
comma 2,

Note all'art.
- 5i riporta il testo
decrete legislative n. 151 del 2001,
presente decreto legislativo:
| «Art.
grave - ],
bambinc con

4:

handicap in
alternativa al prolungamento
parentale, si applica 1'articol
febbraic 1992, n. 104, relativo
giornaliero retribuito.

del
c 33,

2. Il diritte a fruire da

sia
& dal sanitari la presenza

104 del 1922 non possonc

'assistenza
figl
riconosciuti

fruire dei

'ul
del
uzione figurativa; 1'indennita'
no a un importo
congedo
a decorrere dall'anno
indice Istat dei prezzi
L'indennita!
modalita’
rattamenti economici di matern

dipendenti
compresi quelli per i quali non e
stazioni di maternita’,
corrisposta con le modalita’

.
I soggetti che usufruiscono dei
eriodo continuative non superiore
uire di permessi non retribuici

i di congedo ordinario che avrebbero
senza riconoscimento del

1l periode di cui &1 comma 5 non
tredicesima
espressamente
applicanco
delila legge 8 marzo 2000, n.

dell'articolo

42. Riposi e permessi per i
Fino al compimento del terzo
situazione

alle

congedo e' accordato a
ricoverata a tempo

di cui
essere
alla stessa

handicap in

ad entrambi i

alternativamente, ma

benefici di

1892, n. 104,

ed i permessi

io  con

febbraio

richiedente ha diritto
tima retribuzione, con
trattamento, e il

complessivo
durata annuale,
2011,
&l consumo
corrisposta
per la
I datori di
detraggenc 1'importo
previdenziali dowvuti
dei predetti
prevista
i'indennita' di cui
di cul all'articolo
663, convertito, con
33.
congedi di
a sel mesi hannc
in misura pari al
maturateo nello
dirittoc a

di

e'l
previste
ita'. I

cui al

ai  fipni
e del
previsto
disposizioni
53.m».

rileva
mensilita’

le

42 del citato
come modificato dal
Figli

anno

con  handicap
di wvita de]l
di gravita’ e in
periodo di congedo
comma 2, della legge 5

due ore di riposo

i permessi di cui gl]l'articolo

33, comma 3, della legge 5 febbraic 1992 ;s n. 104, e
successive modificazioni, =! riconoscivto, in alternativa
alle misure di cui al comma 1, ad entrambi i genitori,
anche adottivi, del bambino con handicap in  situazione di
gravita', che possonc Fruirne alternativamente, anche in
maniera continuative nell'ambito del mesa.

3.

4. I riposi e i permessi, ai sensi dell'articolo 33,
comma 4, della legge 5 febbraio 1882, n. 104, possono

essere cumulati con il congedo pbarentale ordineric e con il

congedo per la malattia del figlio.

5. Il coniuge convivente di
situazione di gravita'
comma 1, della legge 5
fruire del congsdo d
legge 8 marze 2000, n. 53, entro
richiesta. In casoc di mancanza,
patologie invalidanti
fruire del congedo il
caso di  decesso, mancanza
invalidanti del padre e della
diritto a Ffruire del congedo un
caso di mancanza, decesso o
invalidanti dei figls conviventi,
congedo uno dei fratelli o sorelle

S5-bis. 71 con
superare la durata complessiva di
persona portatrice di handicap

i cui al comma 2

o in

o dei
in
ha

e

hlip://www.guzzctiaufﬁciale.it/guridb//dispalcher?taslc—-anoC(}mp]eto&service=

soggetto
accertate ai sensi dell'articeole
febbraio 1882, n.

sessanta
decesso o
del econiuge convivente,
padre o la madre anche
pPresenza
madre,

presenza

in
4

con  handicap

104, ha diritto a
dell'articolo 4 della
giorni dalla
brasenza di
ha dirjtte a
adottivi,; in
di patologie
adottivi, ~ha
conviventi, in
di patologie

fruire del

in

anche
figli

diritte a

conviventi.
gedo fruito ai sensi del comma 5 non
due

puo’
per ciascuna
della vita

anni
nell'tarcoe

1&datagu=2011-07-27&redaz=011G01 62&connotes=true[28/07/2011 1 (1.54.05]
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lavorativa., 711 congedo

persona da assistere non
caso,

salvo che, in tal
presenza del so
i permessi di ¢
1932 non
lavoratore

ggetto
uli art.
possono
ber

di gravita', i diritti
genitori, anche
alternativamente,
non puc'
e 3 della legge 5
bresente decreto.
S-ter. Durante iJ
diritto a p
retribuzione, con
continuative del fratt
coperto da contribuzi
contribuzione Figurat
complessivo massimo di
di durata annuale.
& decorrere dall'anne
dell'indice Istat dei
cperai e impiegati. L'
di lavoro secondo
corresponsione dei tra
datori di lavoro pri
detraggono 1'importo
contributi previdenzi
competente.
privati, compresi
1l'assicurazione
1'indennita' di cui al
modalita' di cui
dicembra 1879, n.

r

mna n

per

€63,

legge 29 febbraio 1980,

essere
I'assistenza
l'assistenza allo stesso Fi
adottivi,
fruire dei benefici di cuiall!
febbraic 1992, n,

ercepire un'indennita’

Detto importo e

Per 1 dipendenti dei predetti dat
guelli

all'articolo

e’ accordatoe
$ia ricoverata a
sila richiesta dai
che presta assistenza.
33,

a

riconosciuti a
alla stessa
riconosciuti = ad
che

egli stessi giorni

sono

i04, e 33,

bericdo di cengedo,

riferimento alle
amente, e il periedo
one rigurativa;
iva spettano
eurc 43.579,06

fino a
rivalutsto
2011, sulla base
prezzi al consumo pe
indennita’
le modalita’
ttamenti economici di
vari, nella denuncia
dell'indennita’
ali dovuti

r le

all'’ente

per i qguazli

le Dbrestazioni
Dbresente comma e
1 deil

non
di

convertito,
n. 33.

condizione

Il congedo
comma 3, della legge n. 104
pio!
persona.
glio con handicap in

possono
1taltro
articolo 33,

l'indennita’
annui per il
della

€' corrisposta dal
previste
maternita’'.
contributiva,
dall'ammontare

che la
tempo  pieno,
sanitari 1z
ed
del
un
Per
situazione
entrambi 1
fruirne
genitore
commi 2
comma ], del

di

il richiedente ha
corrispondente all'ultima
voci

fisse
medesimo e
a la
importo
congedo
annualmente,
variazione
famiglie di
datore
per la
I

=

un

deli

previdenzials
ori di

lavoro
e’ prevista
maternita‘,

corrisposta con la
decreto~legge
con modificazioni, dalla

30

S-quater. T soggetti che usufruiscono dei congedi di
cui al comma 5 per un periodo continuative non Superiore g
sei mesi hanno diritte ad usufruire di permessi non
retribuiti in misura pari al numerc dei giorni di congedo
ordinaric che avrebbero maturato nelle stesso arco di tempo
lavorativo, senza riconoscimento del diritto &
contribuzione Ffigqurativa.

S-guinguies. Il periodo di cui 2] comma 5 non rileva ai
‘fini dells maturazions delle ferie, della tredicesima
menisilita' e del trattamentro di fine rapportoc. Per quanto
oh espressamente previste dai commi 5, 5-bis, 5-ter a
S-quater si appilicanc le disposizioni dell'articolo 4,
comma 2, della legge 8 marzo 2000, n. 53.

‘6. I riposi, i permessi e 1 congedi di cui al pressnte
articclo spettane anche qualora I'altro genitore  non ne
abbia diritto.s.

~ 81 riporta il testo dell'articolo 33 della citata
legge n. 104 del 1992:

«Art, 33. Agevolazioni

I.

2. I soggetti di cui al comma 1 possonc chieders =i

rispettivi datori di 1
prolungamento fineo a t
facoltativa,

fino al compimento de
ricoverata a tampo

pubblico o private, ch
situazione di gravira!'
Secondo grado, ovvero
genitori o il «coniuw
situazicne di gravita'
anni di eta' oppure si
invalidanti o siano

da contribuzione figur
Il predetto diritte ne
un  lavoratore
bersona con handicap
l'assistenza allo stes
di gravita’, il dirit
genitori, anche a
alternativamente.
4. Al permessi di

con guelll previsti al
1204 del 1971 51

’

all'ultimo comma del me
honche'
dicembre 1877, n.

1204 del 1371 ,
8 della Jegge 9

htlp:."/wu-w.gazzcrlaufﬁciale.il/guridb//dispatchf:r?lz:sk=

di due ore di perm

deceduti
fruire di tre giorni di permesso

dipendente

avoro di usufruire,

re anni del pericdoe

persona
il lavoratore
assiste persona con

pieno,
e
r

entro il
ge della persona con
abbiano compiuto i
ano anche essi affetts
o mancanti,

terzo

ativa,
n puo’
per 1'assistenza
in situazione di
50 i
to e’

dottivi,

ricencsciute ad

che

cui ai commi 2 & 3, che
ltarticolo 7 della
applicanc le
desimo articolo
guelle co

7
ntenute negli
803.

attoCompletodeservices=1 &datagu=201]

handicappata

coniuge, parente o affi
grado

gravita’.
glio con handicap in

Ppossano
citata

disposizioni
della

in alternativa al
di
esso giornaliero
I terzo anno di vita del ba
3. A condizicnz che la

astensione
retribuito
mbino.
non sia
dipendente,
handicap in
ne epntro il
gqualora i
handicap in

Ssessantacingue

da
&

ensile retribuito coperto
anche in maniera continuariva.
essere riconosciuto a piu’

di
stessa
Per
situazione
antrambi i
fruirne

alla

cumulano
legge n.
di cui
legge n.
articoli 7 a

si
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5. I1 lavoratore di cui al comna 3
scagliere, ove possikile, la sede di lavero

ha diritto a
piu' vicina al

domicilic della persona da assistere e npon puo’ essere
trasferito senza il suo consenso ad altra sede.

6. La persona handicappats maggiorenne in situazione di
gravita' puo' usufruire alternativamente dei permessi di

cui ai commi 2 e 3, ha dirittec a scegliere,

ove possibile,

la sede di lavoro piu' vicina al propric domicilio e non

buo' essere trasferita in altra sede,
consenso.

senza il suo

7. Le disposizioni di cul ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 g3
applicano anche agli affidatari di bersone handicappate in

sitvazione di gravita'.

7-bis. Ferma restandc la verifica dei presupposti per
1l'accertamento della responsabilita’ disciplinare, il
lavoratore di cui al comma 3 decade dai diritti di cui al
bresente articolo, gualora il dators di lavoro o I"INFS
dccerti l'ipsussistenza o il venir meno delle condizioni
richieste per la legittima fruizieons dei medesimi diricti.
Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presents comma
non deveno derivare nuovi o maggiori oneri a carico della

finanza pubblica.».

- Per il riferimentoc al citato articolo 4, comma 1,

della legge 5 febbraio 1882, n. 104,
all'articolo 3.

vedasi in note

- 8i riporta il testo dell'articolo 4, comma 2, dells
legge B marze 2000, n. 53 (Disposizioni per il sostegnoe
della maternita’ e della paternita’, per il diritte alla
cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi

delle citta'.):

« 2. - I dipendenti di datori di lavoro pubblici o
brivati peossonc richiedere, per gravi e documentati motivi
familiarj, fra i quali le patelogie individuate ai sensi
del comma 4, un bericdo di congedo, continuative o
frazionato, non superiore a due anni. Durante tale periodo
il dipendente conserva il pPosto di lavoro, non ha diritto

alla retribuzione e non puo'  svolgere
attivita' lavorativa. Il congedo non

alcun tipo di
e’ computato

nell'anzianita' di servizio ne' 2i fini previdenziali, il
lavoratore puo' procedere al riscatto, ovvero al versamento
del relativi contributi, calcolati secondo i criteri della

prosecuzione volontaria.».

- 51 riporta il testo dell'articole 1 dsl decreto-legge
30 dicembre 1879, n. 663 (Finanziamento del Servizio
sanitario nazionale nonche! broroga dei contratti stipulati

dalle pubbliche amministrazioni  in base

alla legge 1°

glugno 1977, n. 285, sulla occupazione giovanile) :
«Art. 1. - A decorrere dal 1° gennaio 1980, per i
laveoratori dipendenti, salvo quanto previsto dal successivo

sesto . comma, le indennita’ di malattia e di

maternita' di

cui all'articolo 74, primo comma, della Iegge 23 dicembre
1878, n. 832 , sono corrisposte agli aventli diritto a cura
del datori di lavoro all'atto della corresponsione della
retribuzione per il periodo di baga durante il guale jl
lavoratore ha ripreso Ilattivita' lavorativa, fermo
restando l'cbblige del datore di lavers di corrispondere
anticipazioni a normz dei contratti collettivi e, in ogni

caso, non inferiori al 50 per cento della r
mese pracedente, salvo conguaglio.
Il datore di lavore deve comunicare

etribuzione del

nella denuncia

contributiva, con le modalita' che Saranno stabilite
dall'Istituto nazionale della previdenza sociale, i dati

relativi alle prestazioni economiche di

malattia e di

maternita', nonche' alla prestazicne ai denatori di  sangue

di cui alla legge 13 Juglic 1967, n. 584 ,
bper riposi giorneslieri alle lavoratrici

e all'indennita’
madri di cupi

all'articolo 8 dells legge 9 dicembre 1977, n. 903 ’
@rogate nei periodi di paga, scaduti nel mese al guale si

riferisce la denuncia stessa, Pponendo

a caonguaglio

I'importo complessivo di detti trattamenti con quelli “dei

contributi e delle altre somme dovute
predetto secondc le disposizioni previste
assegni familiari, in guanto compatibili,

dall’Istitute
in materia di

Le prestazioni di cui al prime  comma, indebitamente

erogate al lavoratore s poste a conguaglico,

Scno recuperate

dal datore di laveoro sulle somme dovute a gualsiasi titclo

in dipendenza del rapporto di lavoro

e restituite

all’Istituto nagionale della previdenza scciale.

Qualora il datore di lavoro non possa

recuperare le

somme stesse, e' tenuto & darne comunicazione all'istituto,
che provvedera' direttamente al relative recupero.

Nel casc che dallz denuncia contributiva risvlti un
saldo attivo a Favore del datore di lavoro, 1'INPS o

tenuto a rimborsare ['importo del saldo

a credito del

datore di lavorc entro novanta giorni dalla presentazione
della denuncia stessa; scaduto 31 predstto termine,

http:/fwww.gazzettaufficiale.it/ guridb/dispatcher?task=attoCompleto&:service=1 &datagu=
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I'Istitute &'
& credito gli
giorno, e gli
decorrere dal
contributiva risulti inesatta
novanta giorni decorre dalla
lavoro abbia provveduts &
denuncia stessa,
L'Istituto naz
direttamente alj
prestazioni di
agricoli,

tenute a corri
interessi lega
interessi legali maggiorati

o lincompleta,
data in cui
rettificare

bagamento
malattia
escilusi 3

dgli aventi
e materpita’
dirigenti e gli
laveratori assunti tempo determinato
stagionalli; per gli adderts ai servizi
familiari; per lavoratori disoccupati
lavore c¢he non bsurruisconc del
integrazione guadagni.

Si applicano comungue
primi cingue commi del
esse2 siano previste
lavore di categoria,

Al soci delle
carenanti di Genova
cui all'articoleo 3, punto e),
161 , che sono poste a carico
lavoratori portuali di cui all
appositi  accordi e
organismi interessati.

Il datore di lavoro e
nazionale della previdenza
ogni altra notizia necess
prestazioni.

Il Ministro
sentitc il censiglio
naziocnale della

a

i

le modzlita’
Pbresente articolo,

compagnie del dannc
vengono assicurate le

a suddettg
convenzioni da

sociale 1 dari

aria per la
del lavoro della
di amministrazicne
previdenza sociale, in
particolari situazioni e tenuto conto
lavorateri e dell'organizzazione
Propric decreto Stabilire
corresponsicone delle
agrticolo.

Chiungue compia atr
altri le prestazioni
maternita' non spettanti, ovv
superiore a quelli spettanti,
lire 200.000 a lire 1.000.000, salve
costituisce reato biu' grave,
soggetto cui riferisce I'infrazien

Il datore di lavoro ch
di cul ‘al primo
giornaliera di malat
con una sanzione

sistemi

prestazioni di cui

e’ punito

a.
& non provveda,
comma, all'erogazicne
tia e di maternita’
amministrativa di lire 5
dipendente cui si riferisce 1'infrazicne.
Fino a@lla data di entrata in vigore
riordinamento della materia congcernente
economiche per maternita’, malattia ed
all'art. 74, wltimo comma, della le
833 , 1'accertamento, la risecossio
di malattia - stabiliti, per i marittimi,
all'aligquota vigente nell'anno 1873
dell’industria e il pagamento
econemiche di malattia e meternits’
casse marittime per gli infortuni s
restano affidati, con 1'osservanza
vigore, alle gestioni previdenziali
mediante convenzione con 1'Istituto
previdenza sociale, che rimborsers'’
servizio prestato Ler suo conto.».
- La legge 29 febbrain 1980,
legge, con modificazioni, del
1873, . 663, concernente
finanziamente del Servizio sanitario
previdenza, per il contenimento del cost
la proroga  dei contratti stipulati
amministrazioni in base alla legge 1°
sull'occupazione giovanile), &' pubblicata
Ufficiale 29 fehbraic 18980, n. 59.

per gli
delle

n. 33

t.

Ar 5

Modifiche all'articolo 2 della legge 13

agoesto
materia di aspettativa per dott

http://mvw.gazzenaufﬁciale.it/guridb//dispmcher?taskﬂano(:omp]elo&serviceﬂ &datagu=

o
ionale della previdenza sociale

per
imp

trattamento

disciplinate
nei casi
dai contratti collettivi

della legge 22
del fondo assistenzs
legge

stipularsi

determinazione

previdanza

delle
aziendale,
diversi

entro

dovuEa
0.060 per

della

infortunio
gge 23 dicembre 18978, n.
ne dei contributi sociali
in
per
delle

ul lavoro e le

delle
nazionale
gli oneri

decreto-legge
provvedimenti
nazionale,
o del lavoro e
dalle
giugno 1977,

1984,
orate di ricerca

spondere sulla somma risultante
Ii a decorrere dal
di
centottantesime giorno. Qualora

novantesimo
5 punti, a
la denuncia
il termine di
il datore di
integrare la

provvade
diritto dellie

i lavoratori
iegati; per i
per 1 Iavori
domestici e
sospesi dal
di Cassa

<

dai
cai
di

in
nazionali

=
di
2 marzo 1967, n.
sociale
dgttraverso
tra gli

industriale
Drestazioni

tenuto a comunicars all'Istituto

retributivi ed
delle

sociale,
dell'Istituto
relazione a
esigenze dei
puo’ con

per Ia

al Dresente

i preordinati a pProcurare a se' o ad
economiche per malattia
erc per periodi ed
con
che
relativamente

a per

in misura
multa da

il fatto
& glascun

la

i termini
dell'indennita’
e’ punito
ciascun

legge di
prestazioni
di cui

la

misura pari
gli opearai
prestazioni
iscritti alle
malattie
gia' in
stesse
della
relativi a]

norme
casse

in
dicembre
per il
per 1a
per
pubbliche
n. 283,
Gazzatta

(Conversione
30

nella

n. 476, in

2011-07-27& redaz=011 (G0162&connote=true[28/07/2011 1 0.54,03]



Afto Completo

1. Bli'articolo 2 della legge
le seguenti modificazioni:
a) il terzo periode del prim
«Qualora,
il rapporto di lavore o
pubblica per volonta'
dovuta la ripetizicne
periodo.»;
b} dopo il primo comma e
«Le norme di cui al presen
personale dipendente dalla pubbl
base all'articelo 2, commi 2 e 3
2001, n. 165, in riferimento
contrattazione collettiva.sn.

di 1imp

Note all'arr

- 8i riporta il te
agosto 1984, n. 476
dottoratc di ricerca n
dal presente decresto 1
wArt, 2.
dottorato di
compatibilmente con le

congedo stracrdinario per motivi d
per il pericdo di durata

borsa di studio ove ri

caso di ammissione a corsi di dottorato

borsa di studio, o di
dspettativa
Drevidenziale e di
dell'amministrazione p
il rapporte di lavore
dottorate di ricerca,
impiego con qualsiasi
del dipendente npei
ripetizione degli impo
Periocdo.Non hanno diri
senza assegni, i
conseguitc il titolo o
dipendenti che sianc s
per almeno un anno
congede. I congedi str
godimento alla data di
disposizione sono mant
Le norme di cui al
al perscnale dipenden
disciplinato in hase a
decreto legislative 30
all'aspettativa previs

Il periodo di congedo straordinaric e

della progressions 4
guiescenza e di previd
= 81 riporta il te
decrete legislative 30
sull'ordinamento del
amministrazioni pubbli
« 2. I rapport
amministrazioni pubkb
digposizioni del capo
civile e dalle legge s
nell'impresa, fatte sa
nel presente decreto,
carattere imperativo.
regolamento o statut
rapporti di lavoro la
dipendenti delle ammin
di essi, possono esser
accordi collettivi e,
ultericrmente
espressamente previsto
I rapporti indi
sSono regolati contratt
stipulati secondo i cr
titolo III del present
devono conformarsi ai
comma 2, Llattribuzi

avvenire esclusivamente

salve i casi previs
delli'articolo 40 e le
di cui gll’articolo 47
mediante contratti ind
regolamenti o atti
incrementl retributivi
avere erfficacia a far

http://www.gazzettaufficiale. it/guridb/dispatcher 2task=

dopo il conseguimento del 4

del dipendente
degli importi corrisposti

(Norma in materia di borse di

- Il pubblico dipendentz ammesso zi
ricerca

conserva

due

pubblici

applicabili,

13 agosto 1984, n. 476 sono apportate

0 comma e' sostituito dal sequsnte:

ottorato di ricerca, cessi
qualsiasi amministrazicne
due anni successivi, e!
al sensi del secondo

iego con

nei

inserito il seguentas:

te articole si al
in
Marzo
dalla

applicano anche
iche amministrazioni disciplinato
del decreto legislativo 30

all'aspettativa prevista

r

5:
sto dell'articolo 2 della

legge 13
studio e
elle modificato
egisla

Universita'),
tive:

come

corsi di
collocato a domanda,
dell'amministrazione, in
i studio senza assegni
del corse ed usufruisce della
corrano le condizioni richieste. In
di ricerca senza
l'interessato in
il trattamento economico,
guiescenza in godimento da parte
ubblica presso la quale e' instaurato
Qualora, dopo il "conseguimento del
cessi il rapporto di  lavero o di
amministrazione pubblica per voleonta'
anni successivi, e’ dovuta la
rti corrisposti ai sensi del secondo
tto al congede straordinario, con o
dipendenti che abbiano gia'
i dottore di ricerca, ne' i pubblici
tati iscritti a corsi di dotterato
accademico, beneficiande di detto
aordinari e i connessi benefici in
entrata in vigore della presente
enuti,

presente articolo si applicano anche
te dalla pubbliche amministrazioni
Ii'articole 2, commi 2 e 3, del
marze 2001, n. 165, in riferimento
ta dalla contrattazione collettiva.

ef
esigenze

rinunciz & guesta,

fini
di

utile ai

i carriera, del trattamento
enza.».

sto dell'articolo 2,
marzo 2001, n. 165

lavoro alle

che} :
i di
liche

commi 2 & 3, del
(Norme generali
dipendenze delle

delle
dalle

lavore dei dipendenti
sono disciplinati
I, titolo II, del libro V del codice
ui  rapporti di  lavore subordinato
ive le diverse disposizioni contenute
che ecostifuiscono disposizioni a
Eventuall disposizioni di legge,
©, che lipntroducano discipline dei
cui applicabilite' sia limitsta ai
istrazioni pubbliche, o a categorie
@ derogate da successivi contratti o
per la parte derogata, non sono
sclo gualora cio’ sia
dalla legge.
viduali di lavoro di cui al
ualmente. I contratti collettivi sono
iteri e le modalita’ previste nel
& decreto; 1 contratti individuali
Principi di cui all'articelo 45,
one di  trattamenti economici puo’
mediante contratti collettivi e
ti dai commi 3-ter e J-guater
ipotesi di tutela delle retribuzioni
-bis, ©, alle condizioni previste,
ividuali. Le disposizioni di legge,
amministrativi che attribuisccono
non previsti da contratti cessano di
data dall'entrata in vigore del

2

comma
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relativo rinnove contrattuale.
favorevoli in godimento sone ri
nelle misure previste dai

I trattamenti econcmici piu’
assorbiti con le modalifa' e
contratti collettivi e j risparmi

di  spesaz che ne consequone incrementano le risorse
disponibili per la contrattazione collettiva.».
Art. 6
Modifiche all'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 1p4, in

materia di assistenza a soggettl portateri di handicap grave

1. All'articole 33 della legge 5 febbraio 1882, n. 104, somo
apportate le seguenti modificazioni:
&) al comma 3 a aggiunto, in fine, il seguente periodoe:
«Il dipendente ha diritto di brestare assistenza nei confronti
di piu' persone in situazicne di handicap grave, a condizions che si
tratti del coniuge o di un parente o affine entre il prime gradeo o
entro il secondo’ grade qualora i genitori o il coniuge della persona
cen handicap in situazione a4i gravita' abbiano compilto i 65 anni di
eta' oppure siano anch'essi affettl da patolegie invalidanti o siano
deceduti ¢ mancanti.»,
k) dopo il comma 3 e' inseritco il segusnte:
«3-bis. 11 lavoratore che usufruisce dei permessi di cui  al
comma 3 per assistere persona in situazione di handicap grave,
residente in comune situato a distanza stradale superiore a 150

chilometri rispettc a guello di
titolo di viaggio, o altra docum
del luogo di residenza dell'assi

residenza del lavoratore, attesta con
entazione idonez, il raggiungimento
stite.».

Note glil'art. 6:
— Per il riferimento al citato ar

legge
‘n. 104 del 1892, vedasi nelle note al

ticolo 33 della
l'art. 4, o

Art. 7

Congedo per cure per gli invalidi

1. Salvo quanto previsto dall'articolo 3,
dicembre 1993, n.537, e successive modi
mutilati e invalidi civili cui sia stata ric
della capacita' lavorativa s
fruire ogni anno, anche in

per un periodc non superiore a trenta giorni

uperiore al cinguanta per
maniera frazionata,

comma 42, della legge 24
ficazioni, i lavoratori
onosciuta una riduzione

cento posscno

di un congedo per cure

2. Il congedo di cui al comma 1 e' accordato dal datore di lavoro a
seguito di domanda del dipendente interessato accompagnata dalla
richiesta del medice convenzicnato con il Servizio sanitario
nazionale ¢ appartenente ad una struttura sanitaria pubblica dalla
quale risulti la necessita' della cura in relazione all'infermita'
invalidante riconosciuta.

3. Durante il periodo di congedo, non rientrante nel periode di
cemporto, il dipendente ha diritto & percepire i1 ‘trattamente
calcolato secondo il regime economica delle assenze per malattia. T1
lavoratore e' teputo a documentare in maniera idonea 1'avvenuta
Sottoposizione alle cure. TIn caso di  laveoratcre sottoposto a
trattamenti terapeutici continuativi, a giustificazione dell'assenza
puo' essere prodotta anche attestazicone cumulativa.

4. Sono abrogati l'articolo 26 della legge 30 marzo 1971, n. 118,
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 30 gennaio 1971,
n. 5, e 1'articole 10 del decreto legislativo 23 novenbre 1888, n.
509.

Note all'art. 7:

- 581 riporta il tasto dell'articolo 3, comma 42, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 (Interventi correttivi di
finanza pubblica):

« 42, - Sazlve guanto previsto dal seconde comma
deli'articolo 37 del testo unice approvato con decrets del
Presidente dslla Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 , sopno
abrogate tutte le disposizioni, anche specizli, che
Pbrevedono 1Ia pbossibilita! per b dipendenti delle
amministrazioni pubbliche di cui all'art, 1, comma 2, del
decrato legislativo 3 Ffebbraio 1893, n. 292, & successive
modificazioni ed integrazioni, di essere collocati in
congedo stracrdinario oppure 1in aspettativa per infermita’
per attendsre alle cure termali, elioterapiche, climatiche

€ psammoterzpiche.».
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- Si riporta il testo dell'articolc 25 della legge 30
marzo 1971, n. 118 (Conversione in legge del] decreto-legyge
30 gennaio 18971, n. 5, e nuove norme in Favore dei mutilati
&d invalidi civili):

«Art. 26, Congedo per curs - Ai lavoratori mutilati e
ipvalidi civili cui sia stata riconosciuta una riduzions
della capacita' lavorativa inferiore ai due terzi, puo’
essere concesso ogni anno un congeds stracrdinario paer cure
non superliore a trenta giorni, su loro richiesta e previa
autorizzazione del medico provinciale.».

~ §i riporta il teste dell'articolo 10 del decreto
legislative 23 novembre 1988, n. 509(«Norme per 1z
revisione delle categorie delle minorazioni e ‘malattie
invalidanti, nonche’ dei benefici pPrevisti dalla
legislazione vigente pber le medesime categorie, ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, della legge 26 luglio 1988,
numero 281):

«Art. 10. Congedo per cure - 11 congedo per cure
previsto dall'articolo 26 della legge 30 marzo 71971, n.
118, puo!' essere concessc ai lavoratori mutilati ed

invalidi zi quali sie stata riconoscivta una riduzicne
della attitudine lavorativa superiore al 50 per cento,
sempreche' le cure siano connesse alla infermita’
invalidante riconosciute.s.

Art. B8

Modifiche all'articclo 45 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n.
151, in materia di zdozioni e asfidamenti : . :

1. All'articole 45 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 15]
sono apportare le seguenti modificaziconi:
a) al comma 1 le parole: «entro 41 pPrimo anno di . vita del

bambino» sono sostituite dalle seguenti : w«entrc il primo anno
dall'ingressc del minore nella famiglian;
b) dopo il comma 2 e' inseriteo il seguente: «Z-bis. le

disposizioni di cui all'articolo 42-bis  si applicanc, in caso di
adozicne ed affidamento, entro i primi tre anni dall'ingresso del
minore nella famiglia, indipendentemente dali'ets' del mincre.».

Note all'art. 8:

- 51 riporte il testo dell'articolo 45 del citato
decreto legislativo n. 151 del 2007-

«Art. 45. Adozicne e affidamenti - 1. 1ILe disposizioni
in materia di riposi di cui agli articeoli 38, 40 o 41 si
applicanc anche in caso di adozione e di arfidamento entro
il primeo anno di vita del bambino.

2. Le disposizioni di cui &s1l]'articoioc 42 si applicano
dnche in caso di adozione e di effidamento di soggetti con
handicap in sitvarione di gravita'.».

Art, 9

Disposizioni finali

1. Ball'attuazione del presente decreto non devono derivare nuevi o
magglori oneri a carice della finanza pubblica.

Il presente decreto, munitc del sigillo dello Stato, sara' inserito
nelia Raccolta ufficiale degl: atti normativi della Repubblica
italiarna. E' fatto obbligo a chiungue spetti di osservarlo e di farle
osservare.

Dato a Roma, addi' 18 luglic 2011

NAPOLITANG
Berlusconi, Presidente del Censiglio
dei Ministri

Brunetta, Ministro per la pubblica
amministrazione e l'innovazione

Sacconl, Ministro del lavoro e delle
politiche sociali
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Tremonti, Ministro dell'economia =
delle finanze

Carfagna, Ministro per le pari
opportunita’

Visto, il Guardasigilli: Alfano
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